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SERVIZIO INQUINAMENTO ATMOSFERICO E RISCHI INDUSTRIALI

Visto il Decreto direttoriale n. 99/SIAR/2000 ed il successivo decreto n. 106/SIAR/2001 del Ministero dell’Ambiente, i quali definiscono e avviano il Programma “Tetti fotovoltaici”, finalizzato alla realizzazione nel periodo 2000-2002 di impianti fotovoltaici collegati alla rete elettrica di distribuzione e integrati/installati nelle strutture edilizie;

Visto il Decreto direttoriale n. 111/SIAR/2000/ del Ministero dell’Ambiente, che prevede il finanziamento delle amministrazioni pubbliche e gli enti pubblici per la realizzazione di impianti fotovoltaici di grande scala, completamente integrati in un complesso edilizio, caratterizzati  da elevate prestazioni energetico-ambientali e da alta valenza architettonica;

Considerato che con il suddetto Decreto sono state impegnate risorse pari a lire 3.110 milioni, da erogare come contributo pubblico per la realizzazione di impianti fotovoltaici di grande scala ad alta valenza architettonica presso edifici pubblici;

Visto il Protocollo di Intesa tra Ministero dell’Ambiente e il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, stipulato in data 6 giugno 2000, mirato all’abbattimento delle barriere non tecniche alla diffusione delle fonti rinnovabili, tra cui il fotovoltaico, in ambito urbano;

INDICE IL PRESENTE BANDO

Art. 1

(Finalità)

Il presente bando, in attuazione dei Decreti direttoriali n. 99/SIAR/2000 e n. 106/SIAR/2001 del Ministero dell’Ambiente di cui alla premessa, disciplina le procedure per la richiesta di concessione e per l’erogazione del contributo pubblico, nella misura del 85% del costo d’investimento ammesso – non inclusivo dell’IVA - per la realizzazione, presso edifici pubblici, di impianti fotovoltaici di grande scala completamente integrati in un complesso edilizio e caratterizzati  da elevate prestazioni energetico-ambientali e da alta valenza architettonica.

L’erogazione del contributo pubblico è a valere sulle risorse economiche, complessivamente pari a lire 3.110 milioni, impegnate con il Decreto direttoriale n. 111/SIAR/2000 di cui alla premessa.

Art. 2

(Requisiti soggettivi)

Possono presentare domanda di contributo le amministrazioni pubbliche e gli enti pubblici, i quali sono proprietari, o esercitano un altro diritto reale di godimento o, anche, semplicemente sono possessori o gestori, purché autorizzati dal proprietario, della struttura edilizia oggetto dell’intervento. Il soggetto richiedente deve altresì essere titolare del contratto di fornitura di energia elettrica relativo al punto di connessione alla rete dell’impianto fotovoltaico da realizzare; detto contratto di fornitura deve necessariamente riferirsi alla struttura edilizia destinata ad accogliere l’impianto medesimo.

Art. 3

(Requisiti oggettivi)

Possono essere ammessi al contribuito gli interventi di installazione di impianti fotovoltaici, di potenza nominale non inferiore a 30 kW, il cui generatore fotovoltaico dovrà necessariamente essere integrato nella struttura edilizia e/o negli elementi di arredo urbano già esistenti, in corso di costruzione o ancora da costruire. Gli impianti fotovoltaici in oggetto devono altresì essere connessi alla rete elettrica di distribuzione.

Art. 4

(Raccolta dati e analisi delle prestazioni)

Gli impianti fotovoltaici, che avranno acquisito il diritto al contributo pubblico di cui al presente bando, dovranno essere opportunamente strumentati, ai fini dell’analisi del loro funzionamento. L’approvvigionamento, l’installazione e la gestione del sistema di acquisizione dati dell’impianto dovranno essere curati dal soggetto richiedente, il quale, ove appropriato, stipulerà un contratto pluriennale con un soggetto terzo per il monitoraggio dell’impianto. Tale monitoraggio dovrà essere garantito per una durata minima di 3 (tre) anni a partire dall’entrata in funzione dell’impianto medesimo. 

Le spese relative saranno totalmente rimborsate dal Ministero dell’Ambiente, a valere sulle risorse economiche di cui al presente bando, nel limite massimo che sarà stabilito dal Ministero stesso, caso per caso. L’erogazione di tali risorse avverrà con le modalità di finanziamento indicate nell’articolo 10 del presente bando.

Art. 5

(Procedure)

Le domande di contributo, debitamente sottoscritte, dovranno essere inoltrate esclusivamente a mezzo plico raccomandato con avviso di ricevimento, pena la non ammissione ad istruttoria. Le domande dovranno essere sottoscritte dal soggetto delegato a tale funzione, secondo le regole in uso presso l’amministrazione di appartenenza, pena la non ammissione ad istruttoria.

Questo Ministero, nei limiti delle risorse impegnate, pari a lire 3.111 milioni, ammetterà ad istruttoria le domande che risultino spedite esclusivamente a partire dal primo giorno successivo alla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del comunicato relativo all’emanazione del presente bando e non oltre il 31 gennaio 2002. Non saranno altresì ammesse a istruttoria le domande di contributo pervenute oltre il limite di 30 (trenta) giorni solari a far data dalla rispettiva spedizione. Ai fini dell’ammissione delle domande, farà fede la data desunta dal timbro apposto dall’Ufficio postale di partenza e dal Bollo apposto dall’Ufficio Protocollo del Ministero dell’Ambiente. In nessun caso il Ministero dell’Ambiente risponderà del mancato o ritardato recapito delle domande di contributo.

E' fatto espresso divieto al soggetto richiedente di alienare e/o dismettere l'impianto fotovoltaico, per un periodo non inferiore a 12 (dodici) anni a far data dall’entrata in funzione dell’impianto stesso; il soggetto richiedente dovrà obbligatoriamente assumere l'impegno, pena la non ammissione a istruttoria della domanda, a mantenere il suddetto impianto fotovoltaico nelle migliori condizioni di esercizio, avendo cura di attuare le necessarie precauzioni per preservarlo da atti vandalici o comunque da azioni dirette a causare danni all'impianto stesso, alle persone, e alle cose circostanti.

Al fine di consentire l’attività di raccolta dati e analisi delle prestazioni di cui al precedente articolo 4 del presente bando, il soggetto richiedente dovrà obbligatoriamente dichiarare - pena la non ammissione a istruttoria della domanda - di:

· essere disponibile all’azione di raccolta dati dell’impianto per l’analisi delle sue prestazioni;

· impegnarsi a provvedere all’approvvigionamento e installazione del sistema di acquisizione dati;

· concedere il libero accesso all’impianto al personale tecnico per l’acquisizione dati.

Alle domande dovrà esser allegata, pena la non ammissione ad istruttoria, la seguente documentazione:

· Relazione descrittiva del progetto e dell’impianto, che evidenzi l’approccio progettuale seguito, la fattibilità dell’impianto, e i criteri innovativi e qualitativi dell’integrazione architettonica, nonché la rispondenza dell’intervento alle normative vigenti in materia urbanistica, edilizia e di tutela del paesaggio;
· Progetto architettonico preliminare degli interventi, a scala non inferiore a 1:200, che dovrà recare la firma di un architetto e/o ingegnere;

· Simulazione tridimensionale (p.es. prospettiva, rendering, fotomontaggio) che evidenzi anche il rapporto con l’ambiente circostante;

· Elaborati di dettagli architettonici riguardanti l’integrazione architettonica del fotovoltaico, in scala non inferiore a 1:20, comprovanti l’elevata valenza architettonica ed energetico-ambientale dell’intervento, nonché l’innovazione di progetto;

· Specifica tecnica del sistema fotovoltaico, che tenga conto delle norme applicabili in materia di impianti elettrici, costituita essenzialmente dallo schema unifilare generale dell’impianto e dalle caratteristiche dei principali componenti;

· Computo metrico estimativo comprovante l’investimento da sostenere;

· Documentazione comprovante l’assunzione dell’impegno di spesa relativa alla quota a carico del soggetto richiedente; 

Le domande, corredate della documentazione predetta, dovranno essere presentate al:

Servizio IAR - Programma “Tetti fotovoltaici”

Ministero dell’Ambiente

Via Cristoforo Colombo, 44

00147 Roma

Il Ministero dell’Ambiente si riserva di richiedere, con raccomandata con avviso di ricevimento, integrazioni, approfondimenti o rettifiche alla documentazione prodotta. In caso di mancato invio di quanto richiesto, entro 20 (venti) giorni dalla data di ricezione, il soggetto richiedente sarà considerato rinunciatario.

Tutte le altre eventuali comunicazioni da parte del soggetto richiedente dovranno essere spedite esclusivamente al Ministero dell’Ambiente al su citato indirizzo.

Art. 6

(Costi ammissibili)

Le spese ammissibili che costituiscono il costo d’investimento sono riferibili esclusivamente alle seguenti voci:

1) competenze tecniche per la progettazione degli impianti fotovoltaici integrati (progettazione, direzione lavori, collaudo degli impianti);

2) fornitura dei materiali e dei componenti necessari alla realizzazione degli impianti;

3) installazione e posa in opera degli stessi;

4) eventuali opere edili strettamente necessarie all’installazione degli impianti;

5) installazione e gestione del sistema di acquisizione dati per l’analisi delle prestazione dell’impianto.

Ai fini dell’erogazione del contributo, le suddette spese dovranno essere documentate e riferirsi a interventi avviati successivamente alla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del comunicato relativo all’emanazione del presente bando.

Art. 7

(Esame delle domande)

L’esame delle domande verrà affidato a una Commissione Tecnica, nominata dal Ministero dell’Ambiente.

A partire dal 1 febbraio 2002 verranno valutate le richieste di finanziamento pervenute. La Commissione Tecnica stilerà una graduatoria sulla base della quale verranno assegnate le risorse.

Il Ministero dell’Ambiente comunicherà tempestivamente a tutti i soggetti richiedenti l’esito della valutazione.

Art. 8

(Concessione del contributo)

Il costo massimo, riconosciuto dal Programma, è fissato in lire 25 milioni (IVA esclusa) per kW installato.

Gli interventi verranno finanziati con un contributo in misura del 85% del costo di investimento ammesso – non inclusivo dell’IVA. Detto contributo è da intendersi come contributo massimo: al soggetto richiedente che si avvale, o intende avvalersi, di altri meccanismi di incentivazione, nazionale o comunitaria, per la realizzazione dell’intervento, verrà concesso il solo complemento al suddetto contributo.

Art. 9

(Tempi e modalità di realizzazione degli interventi)

In caso di accoglimento della domanda, dovrà essere dato inizio alla realizzazione dell’intervento entro 180 (centottanta) giorni solari dal ricevimento della comunicazione di accoglimento della domanda di contributo, pena la decadenza al diritto al contributo stesso.

L’eventuale istanza di proroga a detto termine, debitamente motivata, dovrà essere spedita entro 30 (trenta) giorni solari dal ricevimento della comunicazione di accoglimento della domanda di contributo. Il Ministero dell’Ambiente comunicherà tempestivamente al soggetto richiedente l’esito della valutazione dell’istanza.

Il soggetto richiedente dovrà tempestivamente comunicare, a mezzo raccomandata, l’avvenuto inizio dei lavori di realizzazione dell’intervento, specificandone la data e allegando la seguente documentazione, sottoscritta dal responsabile del procedimento:

· copia del verbale consegna lavori o della denuncia di inizio attività

· pianificazione sequenziale e temporale delle attività. 

Eventuali significativi aggiornamenti di detta pianificazione dovranno essere comunicati tempestivamente.

Art. 10

(Erogazione del contributo)

I contributi saranno erogati dal Ministero dell’Ambiente in due fasi. Un acconto, pari al 50% del contributo pubblico concesso, sarà erogato a valle del ricevimento della comunicazione di avvenuto inizio dei lavori di realizzazione dell’intervento. Il saldo sarà erogato al termine dei lavori, a seguito della verifica della conformità e idoneità della documentazione a corredo dell’intervento realizzato, inclusa quella di collaudo dell’impianto.

Ai fini dell’erogazione del saldo, il soggetto richiedente dovrà comunicare al Ministero dell’Ambiente la fine dei lavori di realizzazione dell’intervento, allegando la seguente documentazione, sottoscritta dal responsabile del procedimento:

· consuntivo analitico della spesa sostenuta;

· certificazione della spesa conforme alle vigenti leggi fiscali, con relativo elenco. In particolare, deve essere distinto l’ammontare relativo alla fornitura da quello relativo alla posa in opera; non sono considerate valide, ai fini dell’ottenimento del contributo, le fatture che non contengono la sopraindicata distinzione;

· certificazione della spesa conforme alle vigenti leggi fiscali, relativa all’approvvigionamento, l’installazione e la gestione del sistema di acquisizione dati per l’analisi delle prestazioni dell’impianto. 

· copia del verbale ultimazione lavori o della comunicazione di ultimazione dei lavori, certificato di regolare esecuzione dell’opera e dichiarazione che l’opera stessa è stata eseguita in conformità a quanto dichiarato nella domanda di contributo (a meno di variante approvata), sottoscritta dal soggetto richiedente e dall’esecutore dell’opera;

· verbale di collaudo funzionale dell’impianto;

· dichiarazione di non aver usufruito o richiesto altri contributi, nazionali o comunitari, per l’intervento in corso di finanziamento, ovvero, dichiarazione che indichi  l’ammontare e il soggetto erogatore in caso contrario.

Detta documentazione verrà valutata da un’apposita Commissione nominata dal Ministero dell’Ambiente.

Art. 11

(Verifiche e controlli)

Il Ministero dell’Ambiente accerta il conseguimento dei risultati previsti, la regolare esecuzione delle opere, nonché la loro conformità al progetto (incluse le eventuali varianti approvate), il rispetto dei tempi fissati per l’inizio dei lavori e per il completamento dell’opera e tutto quant’altro possa risultare necessario per procedere all’erogazione del contributo. 

A tale scopo si richiede, pena decadenza dal diritto al contributo già concesso e il recupero del contributo erogato, una rendicontazione di spesa annuale. 

Art. 12

(Varianti)

L’eventuale richiesta di variante in corso d’opera da apportare al progetto presentato dovrà essere inoltrata al Ministero dell’Ambiente, esclusivamente mediante plico raccomandato, debitamente motivata e integrata da idonea documentazione giustificativa.

La suddetta variante verrà esaminata dal Ministero dell’Ambiente; l’esito di tale esame sarà tempestivamente comunicato al soggetto richiedente.

L’approvazione dell’istanza di variante, comunque, non può comportare l’aumento del contributo già concesso all’intervento originariamente ammesso.

Art. 13

(Decadenza e revoca del contributo)

Il mancato inizio dell’intervento entro 180 (centottanta) giorni solari dal ricevimento della comunicazione di accoglimento della domanda di contributo, o il mancato completamento delle opere entro il termine dei 730 (settecentotrenta) giorni solari dall’inizio dei lavori, o nel termine fissato dalla concessione di eventuale proroga, comportano la decadenza dal diritto al contributo già concesso e il recupero del contributo erogato.

Si procede alla revoca del contributo concesso e al recupero del contributo erogato, maggiorato degli interessi legali:

· nel caso di mancato rispetto degli adempimenti di legge;

· qualora vengano riscontrati significativi scostamenti tra quanto pianificato (articolo 9 del presente bando) e quanto effettivamente svolto;

· nel caso di forte difformità tra progetto presentato e opera realizzata;

In questi ultimi casi, l’entità degli scostamenti e/o della difformità sarà valutata a giudizio insindacabile di una Commissione nominata dal Ministero dell’Ambiente.

Si procede altresì alla revoca del contributo concesso e al recupero del contributo erogato, maggiorato degli interessi legali, nel caso di mancato rispetto degli impegni assunti dal soggetto richiedente in fase di presentazione delle domande di richiesta di contributo.
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